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Da domani la battaglia nella commissione lavori pubblici della Camera 

QUESTO CHIEDE IL PCI 
per casa e urbanìstica 
Niente agevolazioni alla speculazione, ma legge organica di riforma in 
tempo breve per superare la crisi edilizia — E9 opportuno un esame se

parato della parte della legge che riguarda i rapporti Stato-Regioni 
La posizione del PCI di fronte alla 

legge presentata dal governo sull'urba
nistica e la casa, nel cui merito si entra 
da domani alla commissione Lavori 
Pubblici della Camera, è chiara: stral
cio della prima parte, sul rapporti sta
to-regione, per un esame parallelo sen
tite le regioni; rifiuto di misure con
giunturali (che il governo vorrebbe va
rare per conto suo, per decreto) di 
agevolazione all'edilizia in quanto ne 
profitterebbero solo gli speculatori; mo
difica nel senso di una riforma effet
tiva delle parti riguardanti l'urbanistica 
• la casa. 

L'obbiettivo del PCI — come chiari
sce il gruppo parlamentare della Came
ra in un documento distribuito al par
lamentari — è la riduzione del costo 
della casa per tutti 1 cittadini, per chi 
affitta, per chi costruisce come per chi 
acquista (quindi anche per le categorie 
del ceto medio, si tratti della casa come 
del laboratorio, dell'ufficio professionale 
o del negozio). Le vie principali per la 
riduzione del costo per tutti sono 
l'esproprio delle aree fabbricabili, che 
in media abbassa il costo del 30 per 
cento, e l'aumento della quantità delle 
costruzioni. E' questa anche l'unica via 
valida per aumentare l'occupazione nel
l'edilizia. Riduzione del costo, più posti 
di lavoro, ed anche trasformazione del
l'ambiente urbano: cioè non solo spazi 
liberi — quali sono possibili soltanto eli
minando l'interesse privato sulle aree — 
ma anche una totale dotazione di ser
vizi sociali, dalla scuola all'ospedale, al 
mercati rionali organizzati. 

Le linee del PCI per la trasformazio
ne in questo senso del progetto gover
nativo sono condensate dal documento 
in sei punti. 

1) Riduzione degli af
fitti ed equo canone 

Appoggio quindi alle proposte di leg
ge di iniziativa popolare, portate avan
ti dall'Unione inquilini, per la riduzione 

degli affitti. Ma inclusione subito, nel- • 
la legge, di norme per bassi affitti ne- ' 
gli edifici costruiti dall'Ente pubblico 
e per « convenzionare » gli affitti delle 
Abitazioni che saranno costruite da pri
vati in aree espropriate. Equo canone 
ed esproprio si legano strettamente per 
avere case a basso prezzo. 

2) Esproprio esteso a 
tutte le aree fabbri
cabili 

La legge attuale, limitando l'espro
prio, beneficerebbe al massimo il 10% 
delle nuove costruzioni; 11 90% delle 
zone di nuove costruzioni rimarrebbe 
escluso. Il PCI ha proposto che siano 
espropriate a prezzo agricolo tutte le 
aree comprese nei piani regolatori, pia
ni di fabbricazione, piani di zona del
la 167, piani di risanamento. 

3) Rendere subito ope
ranti i piani di zona 

I finanziamenti al comuni a questo 
scopo devono essere adeguati; alle coo
perative e al privati sarà consentito 
di costruire nelle aree della 167 se si 
convenzioneranno per garantire affitti 
e prezzi di vendita non speculativi. 

4) Alle regioni i 1700 
miliardi della GE
SCAL 

Tutte le procedure accentratrici, che 
ne hanno ritardato l'impiego, saranno 
cosi superate. Le Regioni impiegheran

no i 1700 miliardi, provenienti da con
tribuzioni del lavoratori, attraverso gli 
Istituti delle case popolari ma integrati 
e democratizzati con rapppresentanze 
del consigli elettivi e degli inquilini. 
Agli inquilini dovrà essere concessa la 
gestione democratica dei propri quar
tieri. 

5) Anche i 700 miliardi 
del Ministero alle 
Regioni 

Si tratta degli stanziamenti per case 
a totale carico dello Stato con priorità 
ai baraccati e senza tetto. Le Regioni 
dovranno provvedere più celermente 
ad utilizzarli. 

6) Agevolazioni ma in 
base a precisi impe
gni sociali 

I contributi o gli sgravi fiscali alle 
cooperative e ai privati dovranno essere 
concessi seguendo la logica di una ri
forma che vuole fare della casa un 
servizio sociale. Quindi riservarli a chi 
costruisce nell'ambito di plani pubbli
ci, in base a convenzioni riguardo l'af
fitto o la vendita da stipulare con 1 
comuni. 

Solo le prime misure di riforma pos
sono risolvere la crisi dell'edilizia sen
za aggravare ulteriormente il caos delle 
città, il caro-casa, la mancanza di at
trezzature sociali. Niente compromessi, 
dunque, con la speculazione ma una bat
taglia serrata perché entro 1 prossimi 
due mesi il paese possa avere una leg
ge di riforma reale di una delle sue 
strutture economiche fondamentali. 

Tuffo ancora incerto per i 235 mila ragazzi che dovranno 
sostenere, a partire dal primo luglio, gli esami di maturità e 
abilitazione. La legge non c'è ancora 

Per l'edilizia pubblica somme imponenti non sono utilizzate 

A Napoli 400 miliardi da spendere 
Se venissero utilizzati subito assicurerebbero il lavoro a ventimila edili disoccupati - Mentre mancano i ter
reni per le scuole si permette con il « centro direzionale » una colossale speculazione che darà un profitto 

di oltre 300 miliardi a una società immobiliare - Solo 7 comuni su 89 con il piano della « 167 » 

Chi crea la disoccupazione 
Finanziamenti non utilizzati per l'edilizia 
Piano ordinario GESCAL 127 miliardi 
Fondi per l'edilizia scolastica 98 » 
Legge speciale per Napoli 60 » 
Stanziamento per: bacino carenaggio, ospedali, 

strutture trasporti 119 » 

TOTALE 400 miliardi 

Effetti dei ritardi 
Posti di lavoro in meno 20 mila 
Vani non più realizzabili per aumento dei costi 

nel 1970-71 16 mila 

Odg unitario al Consiglio provinciale 

Milano: voto critico 
alla legge sull'edilizia 
Il documento approvato dai gruppi del 
PCI, del PSIUP, del PSI e della DC - Ruo
lo degli enti locali e norme sugli espropri 

MILANO, 10 
Con l'approvazione di un or

dine del giorno unitario sot
toscritto dalla DC. dal PSI, 
dal PCI, e dal PSIUP, il con
siglio provinciale di Milano 
ha espresso una serie di cri
tiche al progetto di legge sul
la casa di iniziativa governa
tiva. 

Richieste di modifica so
stanziale riguardano il ruolo 
delle regioni e degli enti lo
cali sulla localizzazione degli 
interventi e il programma po
liennale delie aree da espro
priare, mentre l'Indennizzo di 
esproprio deve essere fissato 
in base ai valori agricoli delle 
•ree. 

La Provincia ha chiesto inol
tre il depotenziamento dei 
grandi enti centralistici e la 
valorizzazione delle strutture 
cooperative. SI chiede ancora 
una valutazione più attenta 
delle condizioni per la conces
sione delle agevolazioni fisca
li e dei contributi, concessio
ne che, comunque, dovrà es
sere subordinata alla stipula
tone di convenzioni per rego
lare 1 canoni di affitto. 

Il Consiglio provinciale ha 
Insistito inoltre sull'afferma-
sione di una netta preferenza 
per l'assegnazione in conces
sione delle aree espropriate e 
per la cessione delle costru-
sioni realizzate, in locazione 
e in proprietà. » cooperative. 

Troppo macchinose paiono 
Infine le procedure di espro-

proposte dalla legge. 

Capri: imbrattata 

dai fascisti 

la stele a Lenin 
CAPRI, 12 

La stele alla memoria di Le
nin che si trova nel giardini 
di Augusto, a Capri, è stata 
imbrattata da teppisti con 
scritte fasciste. 

Gli autori dell'atto teppisti
co apparterrebbero alle orga
nizzazioni neofasciste «Ordine 
nuovo » e « Avanguardia di po
polo». 

I compagni G.C. Pajetta e 
Teodorico Bordello, consigliere 
comunale, hanno protestato 
presso il sindaco per non aver 
disposto un'adeguata sorve
glianza al monumento. Analo
ga protesta è stata espressa al 
capo della squadra politica 
della questura di Napoli, giun
to a Capri per le indagini. 

La stele, opera dello scul
tore Giacomo Manzo, è com
posta di tre parallelepipedi so
vrapposti In marmo bianco; 
su quello centrale è scolpita la 
testa di Lenin con là scritta: 
«Capri à Lenin». 

"f Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12. 

Sono ventimila gli edili — 
in buona parte attualmente di
soccupati o sottoccupati — che 
potrebbero lavorare da oggi 
per 2 anni e mezzo qualora 
venissero sbloccati i 400 mi
liardi complessivi stanziati nel 
corso degli anni per l'edilizia 
pubblica a Napoli. La cifra 
dei possibili occupati sale an
cora di più nell'ipotesi venis
sero sbloccati altri fondi per 
l'edilizia popolare nell'intera 
provincia. 

E* una bella cifra, non c'è 
che dire, quella che governi e 
amministrazioni di centro-si
nistra sono riusciti a far am
mucchiare come una folla da
vanti ad una porta sbarrata: 
non vengono formulati 1 piani 
della a 167», le progettazioni 
son lunghe, come nel caso di 
Napoli, oltre 1 cinque anni, i 
« piani » a dimensioni varie si 
accavallano assieme alle ipo
tesi « territoriali » per le quali 
si chiede «omogeneità» da 
parte di comuni riluttanti, e 
sostanzialmente Incapaci di 
darsi una normativa urbanisti
ca. Queste sono le principali 
«porte sbarrate» davanti al
la folla di miliardi: esse met
tono in evidenza che la ripre
sa edilizia dipende molto dal
la legge sull'esproprio delle 
aree. 

Qualche notte fa la maggio
ranza napoletana di centro-si
nistra ha approvato, con l'ap
poggio delle destre, la delibe
razione del « centro direziona
le», primo e tipico caso di 
speculazione «a tappeto» da 
parte di una grossa concen
trazione edile, la «Mededil». 
Un'intera vastissima zona nei 
pressi della stazione ferrovia
ria viene consegnata nelle ma
ni di una società privata, che 
da anni si era accaparrati i 
suoli (le capacità di «previ
sione » di certi gruppi specula
tivi sono davvero eccezionali.) 
perchè vi fabbrichi con indici 
di affollamento altissimi, ol
tre 5 milioni di metri cubi 
intorno all'area destinata al 
nuovo palazzo di giustizia. 
Profitti netti previsti: intomo 
(sopra) i 300 miliardi. 

Sono queste le operazioni 
che non trovano porte sbarra
te. n confronto è abbastanza 
semplice: a Napoli sono im
mobilizzati 60 miliardi dell'ul
tima Legge speciale, 200 mi
liardi stanziati dalla GESCAL 
per le due zone « 167 » (Ponti
celli e Secondigliano: ma solo 
nella seconda zona sono quasi 
pronti ad 8 anni dall'approva
zione delle delibere, 1 progetti 
esecutivi); e Infine i 123 mi
liardi del «piano ordinario» 
di edilizia popolare per la cit
tà e la provincia. 

Sono infine bloccati 96 mi
liardi per l'edilizia scolastica; 
a Napoli non esiste più un so
lo suolo libero per la scuola. 
I suoli comunali e demaniali 
sono stati alienati, quelli pri
vati divorati dalla speculazio
ne. Ci sono infine stanziamen
ti per II plano ospedaliero, ma 
II piano non c'è; c'è lo stan
ziamento per il nuovo bacino 
di carenaggio, ma si litiga sul 
dove impiantarlo. Oi sono le 
esigenze della sicurezza della 
città, diventata cosi tristemen

te famosa per 1 suoi crolli, 
per le voragini mortali (l'ulti
ma ha restituito il corpo del
l'uomo che aveva ingoiato do
po 35 giorni di scavo); tutto 
è passato in secondo piano, 
tenuto in nessun conto, per 
dare strada ad una sfrenata 
speculazione edilizia che ha 
totalizzato, nel solo agosto, 
ben 57 mila vani. 

Alcune cifre ancora: su 89 
comuni della provincia di Na
poli sei sono obbligati per leg
ge a fornirsi di piano per la 
« 167 » e 58 sono stati invitati 
a farlo dal ministero: dopo 
anni di governi locali de o 
centro-sinistra il bilancio è fra 
1 più sconfortanti. Hanno un 
piano « 167 » approvato — ma 
nemmeno lontanamente Inizia
to — soltanto sette comuni. 

Recentemente un comune 
della provincia di Napoli go
vernato da una giunta di sini
stra — Sant'Antimo, sindaco il 
compagno Del Rio — ha di
stribuito nel corso di un con

vegno sull'edilizia e l'autono
mia degli Enti Locali un in
teressante ciclostilato. E' la 
«breve storia di un lavoro 
indifferibile ed urgente», la 
riparazione di una scuola peri
colante. 3 comincia il 14 gen
naio 1969, sette giorni dopo 
l'insediamento della giunta, 
che delibera con urgenza di 
convocare un'assemblea di in
segnanti, genitori, alunni, con
siglieri comunali per discutere 
su come affrontare il pro
blema. 

Ecco il seguito della croni
storia: il 23 gennaio il Genio 
civile effettua un sopralluogo 
e riconosce la possibilità di fi
nanziare i lavori di riparazio
ne: il 3 febbraio il Consiglio 
delibera d'urgenza la richie
sta di finanziamento; il 28 
marzo 11 Genio Civile chiede 
«di conoscere gli eventi im
prevedibili e urgenti che han
no determinato l'indifferibilità 
dei lavori da eseguire»; la 
giunta risponde che sono stati 

1-terremoto del '62 e l'alni-
vene del '68; il 7 luglio il 
ministero della P.I. esprime 
parere favorevole, il 30 otto
bre si rompono alcune « spie » 
di vetro nei muri della scuola; 
il 12 marzo del 1970 il mini
stero dei Lavori Pubblici as
segna 26 milioni per le ope
re «urgenti e indifferibili» 
chiesti oltre un anno prima; 
l'il novembre 11 Genio civile 
trasmette al provveditore il 
voto di una apposita commis
sione favorevole al riattamen
to della scuola; si viene a sa
pere contemporaneamente che 
il ministero non ha accredita
to i fondi promessi; l'accre
dito arriva II 5 novembre del 
*70, ma non arriva il decreto, 
non si può indire l'appalto. Il 
15 dicembre "70 il decreto non 
è ancora «registrato» dalla 
sezione regionale della Corte 
dei Conti, la scuola è tuttora 
pericolante. 

Eleonora Puntillo 

Interessante « tavola rotonda » a Pisa 

Quale sarà con le Regioni 
il ruolo delle Province? 

Un Convegno nazionale promosso dall'Amministrazione provin
ciale pisana e dall'Unione regionale delle Province Toscane - Ipo
tesi e proposte per definire i compiti di un ente locale intermedio 

PISA, 12 
Alla presenza di ammini

stratori locali della Toscana e 
provenienti da altre Regioni, 
mercoledì 7 aprile, organizza
ta dalla Provincia di Pisa e 
dall'Unione Regionale delie 
Province Toscane, si è tenuta 
nel Palazzo dell'Amministra
zione provinciale pisana la ta
vola rotonda sul tema: Il ruo
lo delie Province nell'ordina
mento regionale. 

Sono intervenuti come ora
tori ufficiali Violenzio Zianton] 
presidente della Provincia di 
Roma e dell'Unione delle Pro
vince d'Italia; Ilario Brini, 
presidente della Provincia di 
Bologna e dell'Unione regiona
le delle Province emiliane; 
Luigi Tassinari, presidente 
della Provincia di Firenze e 
dell'Unione regionale delle 
Province Toscane; Roberto 
Balzanti, sindaco di Siena; 
Salvatore D'Albergo, titolare 
della cattedra di diritto am
ministrativo nell'Università di 
Pisa. Era presente anche il 
senatore Antonino Maccarro-
ne. 

Si è trattato di affrontare, 
in termini del tutto nuovi, 1 
problemi concementi il collo
camento e la funzione delle 
Province nel nuovo ordina
mento venutosi a creare al
l'indomani della nascita delle 
Regioni. Le proposte avanza
te nel corso del dibattito han

no assunto il carattere di ipo
tesi e di idee da verificare 
anche in base alle esperienze 
fatte, per arrivare a determi
nare, a grandi linee, il nuovo 
assetto di un ente locale inter
medio che stia fra la Regione 
e il Comune. 

Renzo Moschlnl, Presidente 
della Provincia di Pisa, apren
do il dibattito, ha detto — ri
spondendo a chi avanza l'Ipo
tesi della trasformazione del
le Province in grandi com
prensori. delineati in base a 
criteri geo-economici — che 
la presenza della Provincia 
non esclude il comprensorio, 
e che non appare giusta la 
tesi di coloro che vorrebbero 
che I comprensori fossero ge
stiti dalla Provincia. La nuo
va collocazione della Provin
cia viene a determinarsi an
che in base ai compiti che 
per delega le verranno asse
gnati dalla Regione, ma che 
non devono in nessun modo 
essere compiti di esecuzione, 
bensì di collaborazione per la 
gestione degli interventi. 

Sono seguiti i discorsi di 
Zianton!, che ha parlato della 
ristrutturazione della Provin
cia quale Ente speciale e con 
alcune funzioni specifiche; di 
Brini, che giudica positivo 11 
molo della Provincia per la 
trasformazione delle strutture 
della nostra società e per l'al
largamento della democrazia; 

di Tassinari, il quale ha det
to che non possiamo parlare 
di che cosa dovrà essere la 
Provincia senza che anche la 
Regione e i Comuni portino 
avanti questo discorso, nel
l'ambito della « Costituen
te delle autonomie», se non 
altro per il fatto che l'ele
mento più significativo che si 
ricava dalle esperienze fatte 
dalle Province in Toscana è 
Il rapporto democratico di di
scussione e di collaborazione 
sui vari problemi, instaurato 
dalle Province con I Comuni. 
- Barzanti dichiarandosi d'ac
cordo con Tassinari, ha pun
tato il suo discorso sull'im
portanza di stabilire quali sa
ranno le precise competenze 
delle Province e dei Comuni 
nella nuova situazione deter
minatasi con l'attuazione del
l'Ente Regione. 

TI discorso di Salvatore 
D'Albergo è stato seguito con 
attenzione dall'assemblea e ha 
riscosso larghi consensi: l'ora
tore ha dimostrato come la 
nascita della Regione assuma 
il preciso contenuto di volon
tà politica per una vera tra
sformazione democratica del
lo Stato italiano e per combat 
tere il potere accentratore, 
creando centri di potere de
mocratico, anche se 11 disegno 
delle forze economiche Italia
ne e della destra tenta di ri
baltare questi contenuti. 

Oggi la legge in Commissione 

Maturità : forse giovedì 
saranno note le materie 
dopo il voto del Senato 

Il provvedimento che proroga il sistema già in vigore da due 
anni è stato approvato in fretta e furia dalla Camera in seguito 
alla bocciatura della legge-ponte - Misasi impegnato a comuni
care immediatamente gli argomenti delle prove scritte e dei col
loqui - Domani riprende il dibattito sulla riforma universitaria 

Oggi, mentre centinaia di 
migliala di ragazzi, esaurite le 
vacanze pasquali, si prepara
no a tornare a scuola, la com
missione pubblica istruzione 
del Senato si riunisce per di
scutere la legge — approvata 
in fretta e furia dalla Came
ra giovedì scorso — che pro
roga le norme per gli esami 
di maturità introdotte per la 
prima volta nel '68 a titolo 
sperimentale ed ora scadute 
dal 30 settembre scorso. 

La regolamentazione degli 
esami di maturità era conte
nuta nella famigerata legge-
ponte, bocciata alla Camera 
dopo essere passata con un 
solo voto di maggioranza nel
la stessa commissione istru
zione del Senato che oggi tor
na a riunirsi per approntare 
in extremis questo minusco
lo rattoppo nel gran caos del
la scuola secondaria italiana. 
Infatti, se la leggina di pro
roga non fosse approvata de
cadrebbe il sistema di esami 
in vigore negli ultimi due an
ni, secondo il quale gli stu
denti svolgono due prove 
Bcritte e due orali, delle qua
li una scelta dal candidato, 
l'altra dalla commissione di 
esami, nell'ambito di una ro
sa di quattro stabilite dal mi
nistero, e si tornerebbe al 
vecchio esame-corvée, in cui 
il maturando doveva sottopor
re a giudizio tutto il pesan
tissimo bagaglio di nozioni 
disparate acquisite nell'ultimo 
quadriennio. 

Comunque, sulla approva
zione della leggina da parte 
del Senato non dovrebbe es
serci alcun dubbio; dopo il 
voto, il ministro Misasi si è 
impegnato a rendere imme
diatamente note, già giovedì 
15, le due materie delle pro
ve scritte, e la rosa di quat
tro all'interno della quale 
verranno scelte le due mate
rie del colloquio. 

Se si pensa che siamo al
la metà di aprile, che gli esa
mi di maturità inizieranno il 
primo luglio e che i ragazzi 
non sanno ancora con quali 
criteri saranno esaminati, si 
comprende come, a fare le 
spese della confusione esisten
te nella scuola siano proprio, 
in primo luogo, gli studenti. 

Quest'anno inoltre pesa su 
tutti — studenti, famiglie, in
segnanti — la vicenda scon
certante della legge-ponte: la 
cui fine ingloriosa per i gio
vani ha significato in pruno 
luogo la delusione di veder 
confermata la sessione di ri
parazione, e quindi i rinvìi 
ad ottobre; per i genitori, la 
gravissima « tassa » delle le
zioni private; per gli inse
gnanti infine c'è l'amarezza e 
la rabbia di vedere un'altra 
volta, dopo tanti impegni e 
promesse, discusso un ag
giustamento nell'ordinamento 
scolastico prima della defi
nizione del loro stato giuri
dico. 

Comunque, fra i rappresen
tanti dei partiti di maggioran
za che oggi si ritrovano se
duti sul banchi della commis
sione istruzione del Senato, 
neppure le feste pasquali so
no valse a calmare le pole
miche suscitate dall'astensio
ne del PSI sulla legge-ponte. 
Il ministro Misasi e il socia
lista Codignola, in particola
re, si sono rimbeccati nei gior
ni scorsi, l'uno con una inter
vista all'Espresso, l'altro con 
un fondo sull'Avanti, accusan
dosi a vicenda della responsa
bilità della politica dei rinvìi 
che sta affossando la scuo
la italiana. In realtà, il sal
vataggio per la scuola non sa
rebbe certo venuto dalla co
siddetta legge-ponte che, oltre 
al merito di cancellare final
mente gli esami di riparazio
ne, non ne aveva certo alcun 
altro, anzi rappresentava una 
pericolosa battuta d'arresto 
nei confronti di tuia organica 
riforma della scuola. 

«Non è con le furberie e 
con il casuale raccattamento 
di voti, non è con il clamore 
ma con una netta volontà ri
formatrice, fondata su una 
previa valutazione delle forze 
politiche in gioco — scrive 
Codignola — che si può proce
dere nel difficile processo di 
trasformazione della scuola». 
Una linea riformatrice, scrive 
ancora l'esponente socialista. 
«può prevalere per l'Univer
sità se manderemo ormai 
avanti, senza ulteriori tenten
namenti, le grandi scelte già 
fatte, chiamando a realizzar
le il più vasto arco politico». 

Il richiamo all'Università è 
pertinente: domani, infatti, ri
prende al Senato il dibatti
to sulla legge, e riprende pro
prio con quell'articolo 6 che 
nel testo attuale garantisce 
amplissima libertà di Iniziati
va (compreso il licenziamen
to degli insegnanti dissenzien
ti) alle Università cosiddette 
« libere », e che rappresenta 
perciò un test per tutti I par
titi di maggioranza, sul qua
le «le grandi scelte già fat
te» dovranno subire, per an
dare in una direzione vera
mente riformatrice, non po
chi ripensamenti. 

Bokassa in 
visita a Roma 

H presidente della Repubbli
ca centro-africana, Jean Be-
del Bokassa, è giunto ieri a 
Roma per una visita privata 
di tre giorni. 

Bokassa è accompagnato dal 
ministro degli esteri Clemente 
Ngai-Voueto 

Lecce 

La diffusione 
per abbonamento 
250 copie dell'Unità recapitate ogni gior
no a braccianti, professionisti, artigiani e stu
denti abbonati - Domenica « attivo » del Partito 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 12. 

Nella provincia di Lecce si 
fa sul serio. I dati di diffusio
ne dell'Unità che cita Donato 
Carbone, responsabile provin
ciale degli « Amici dell'U
nità », stanno a confermarlo: 
si tratta di 250 copie del gior
nale che vengono quotidiana
mente recapitate in abbona
mento nelle mani di braccian
ti. professionisti, artigiani. 
studenti. E di questo risultato 
Carbone e i difensori vanno 
fieri. 

Duecentocinquanta abbona
menti all'Unità: una cifra fa
cile da citare, ma che è stato 
faticoso raggiungere in una 
realtà disgregata, misera, su
balterna come quella della 
provincia di Lecce, dove ad 
alcuni limiti strutturali del 
movimento democratico si ac
cavallano i fenomeni del tra
sformismo politico, della de
gradazione economica, dell'e
sodo di massa. E' stato neces
sario compiere un lavoro pa
ziente, metodico, appassiona
to; è stato necsesario discu
tere. convincere, polemizzare 
talvolta per superare incom
prensioni o ingiustificate resi
stenze. Ma alla fine un risul
tato lo si è ottenuto, e sono 
appunto queste 250 copie m 
abbonamento che puntualmen
te ogni giorno, alle prime ore 
del mattino, raggiungono i lo
ro destinatari e che — con 
le altre centinaia di copie dif
fuse attraverso le edicole e 
con le 1500 copie della dome
nica — costituiscono la base 
della diffusione dell'Unità nel 
la provincia di Lecce. 

E' stato un crescendo conti
nuo anche se faticoso: dai 
31 abbonamenti del '67 si è 
passati ai 60 del '68. poi ai 173 
del '69 per giungere ai 250 di 
questa campagna 70-71. Ma 
anche se il traguardo delle ci
fre è stato superato, l'obbiet
tivo politico — portare « i'U-
nità » nelle mani di ogni lavo
ratore — resta ancora tutto 
da conseguire. Quand'anche 
gli abbonamenti raddoppiasse
ro. quand'anche si raggiunges
se il numero di cinquecento o 
di mille, il lavoro dovrebbe 
considerarsi come appena ini
ziato. Di questo Carbone, il 
gruppo di « Amici » e gli altri 
dirigenti del Partito sono pie
namente consapevoli. 

Il compagno Carbone conti
nua: « Abbiamo cercato di di
mostrare che il giornale è lo 
strumento insostituibile nella 
battaglia politica d'ogni gior
no: U discorso è tutto qui. E 
ci siamo sforzati di spiegare 
anzitutto al compagno che, og
gi, non è più sufficiente una 
adesione soltanto istintiva o 
emozionale — per quanto sin
cera e appassionata possa es
sere — alla lotta di classe: 
che è necessario più che mai 
conoscere la realtà, interpre
tarne i processi, spiegarne le 
contraddizioni. E più è preca
ria e subalterna la condizione 
in cui si vive, più deve farsi 
qualificata ed incisiva la bat
taglia per essere protagonisti 
e per cambiare le cose. Ma 
puoi avere piena coscienza di 
te, quando non sai ciò che ti 
accade intorno? ». 

Il discorso è chiaro e giu
stissimo: come possono il co
lono di Taviano, o il brac
ciante di Campì, o l'emigra
to di Otranto, o il giovane di 
soccupato di Lecce farsi una 
chiara ragione del loro sta
to. ne! momento in cui i loro 
nemici non sono più soltanto 
quelli di sempre, quelli che 
magari riconoscono per stra
da — gli agrari, gli speculato-
tori. i loro protettori politici. 
— ma a questi se ne sono ag
giunti altri, che si celano ne
gli uffici - studi di Bruxelles 
o di Ginevra, e che decidono 
per loro? Come i lavoratori 
riescono a scoprire il funziona 
mento di un meccanismo che 
qui. nel Salento. mostra sòl-
tanto i suoi ingranaggi termi
nali ma che sono altri a diri
gere e controllare? Ecco il 
punto: i problemi hanno as
sunto una dimensione più va

sta e complessa, la strategia 
dell'avversario è divenuta più 
articolata e difficile, ed è a 
tutto questo che oggi bisogna 
dare una risposta, forti non 
soltanto della propria volontà 
di cambiare le cose ma anche 
di una conoscenza più qualifi
cata. di un'analisi più puntua
le. di una proposta alternativa 
organica. 

Ed è qui, su questi temi, in 
una realtà come quella meri
dionale, che un giornale come 
« l'Unità > dimostra appieno IH 
sua insostituibile funzione di 
orientamento, di spiegazione. 
di propaganda, di organizza
zione della lotta, di forma 
zione di una nuova coscienza 
democratica. E se gli stru 
menti di mistificazione degli 
avversari sono potenti e rie
scono malgrado tutto ad in
fluire. e non poco, sull'opi 
nione pubblica, ebbene è sui 
comunisti che incombe l'obbli
go di organizzare una rete di 
informazione democratica. Co 
mizi. assemblee, contatti col 
lettivi e individuali assolvono 
ad una funzione positiva indi 
rcutibile. ma il compito del 
giornale è di gran lunga più 
ambizioso, i suoi risultati di 
portata ben più vasta. Nella 
provincia di Lecce l'« Amico 
dell'Unità ». il compagno col 
lettore d'abbonamenti, forte di 
questa consapevolezza, acqui 
sisce via via un posto nuovo 
nel partito, all'interno degli 
organismi dirigenti, nei Comi
tati Direttivi di Sezione. Non 
è l'« addetto ai lavori manua
li », ma il dirigente politico 
che opera per rivalutare un 
aspetto essenziale — e forse 
talvolta trascurato — della 
propaganda. A Castrignano 
dei Greci, a Presicce. a Mar
tano, a Copertino e in molti al 
tri centri si lavora intensa 
mente per migliorare i risul 
tati ottenuti. Laddove 11 di 
scorso non passa ancora, si in 
siste: l'anno venturo — come 
dimostra l'esperienza passala 
— sarà tutto più semplice e 
forse addirittura spontaneo. 

Per fare un primo bilancio. 
per tracciare le linee della 
futura attività, per precisare 
nuovi impegni, l'c Attivo » d?l 
partito si riunirà domenica 18 
aprile in un convegno al qua 
le parteciperà Maurizio Ferra 
ra. Ma — ci tengono a sotto 
linearlo i compagni — è solo 
una nuova tappa. 

Eugenio Manca 

Voli e crociere 
per i lavoratori 

Un altre aereo con comitive 
di compagni è partito ieri 
per Mosca - I l 12, i l 11 • 
' I 24 maggio le partenze par 
i l viaggio sul Mediterraneo 

Un altro aereo con folte co 
mitive di compagni e di lavo
ratori è partito ieri mattina 
da Fiumicino per Mosca. E' 
un nuovo volo diretto che 
porta in URSS altre decine 
di compagni. E* un'altra del
le Iniziative programmate per 
il cinquantesimo del Partito 
Oltre 30 saranno I viaggi ape 
ciall nell'Unione Sovietica du 
rante l'anno in corso. E sette 
saranno le grandi crociere nel 
Mediterraneo con scalo ad Al
geri e Tunisi. 

Maggio darà il via alle cro
ciere già programmate per il 
12. il 18 e il 24. Poi ce ne 
saranno altre due il 13 a il 
26 giugno. Infine le ultime 
due annunciate per il 28 set 
tembre e il 2 ottobre. I prez 
zi, come si sa sono molte 
bassi, e per prenotarsi baste 
rivolgersi ad una qualsias-
Federazione comunista. 

Maggio sarà anche il mes* 
che terrà a battesimo il mag 
glor numero di partenze: die 
ci aerei, infatti, si alzeran 
na In volo per Mosca il 5 
il 3, 11 9. il 10. il 16. il 17 
11 23, il 24. il 30 e il 31. GÌ 
altri voli già programmati so 
no: 19 aprile; 6 e 13 giugno 
29 agosto; 5, 20 e 27 settem 
bre; 4, 11, 18 e 25 ottoore 
8, 15, 22, 29 settembre e il 
6 e il 14 dicembre. Anchr 
per queste nuove partenze ba 
sta rivolgersi Alle Pedarazlon 
provinciali del Fartlfaw 


